
Ciao,
 
Per ilcambiamento.it Marìca Spagnesi intervista il meteorologo, divulgatore scientifico e climatologo
Luca Mercalli, il quale ha recentemente affermato che parlare di emergenza climatica non ha ormai
alcuna presa sull'opinione pubblica, genera indifferenza, proprio mentre il pianeta ci manda chiari
segnali di disastro. L'unica possibilità che abbiamo è scrollarci di dosso l'intorpidimento che ci porta
dritti verso l'abisso … Può spiegarci che cosa significa in termini di ripercussioni sull'ambiente e, di
conseguenza, sulla nostra vita, l'aumento anche di un solo grado? … in alcune zone e in alcune stagioni
possono anche registrarne 4 o 5 in più … Una certa quantità di CO2 è necessaria, altrimenti la Terra
sarebbe un pianeta gelato … in passato questa quantità di CO2 fluttuava per ragioni assolutamente
naturali … ma con la rivoluzione industriale e la relativa combustione del carbone e poi del petrolio,
abbiamo cominciato ad aggiungerne una certa quantità … e così più ne immettiamo in atmosfera, più fa
caldo … ci vogliono tre cinesi per fare l'inquinamento di un solo americano … non abbiamo più occasioni
di cambiamento, l'unica cosa che possiamo fare adesso è limitare i danni … invece, 7 miliardi e mezzo di
abitanti con i mezzi tecnologici che hanno a disposizione stanno massacrando totalmente i sistemi
naturali … Continuiamo a spostare in avanti l'asticella ma prima o poi entreremo nel territorio della
catastrofe e non ci sarà più niente da fare … i giovani sono distratti e inermi, ma sono loro che subiranno
i danni ambientali maggiori, poiché sono loro che dovranno affrontare i problemi maggiori … sono loro
che vivranno nel futuro … eccetera
 
Nel dibattito su clima e risorse entra anche euronews.com, a pieno titolo membro dei media mainstream:
Il 2 agosto l’umanità ha già esaurito tutte le risorse che aveva a disposizione per sopravvivere fino alla
fine dell’anno … cominciamo insomma ad attingere alle scorte del prossimo anno … La crescita è come la
chiocciola troppo pesante sul dorso di una lumaca, invece di proteggere, ormai ci schiaccia … eccetera
 
greenreport.it: Il cambiamento climatico farà aumentare le morti premature da inquinamento
atmosferico … I killer saranno ozono e polveri sottili, diminuzione delle piogge, incendi e siccità … da
leggere per intero.
 
Su Azione Tradizionale si legge: L’ecocidio, ovvero aver distrutto o causato danni ingenti all’ambiente e
agli ecosistemi nei quali vivono diverse comunità, è un nuovo termine utilizzato dal Tribunale di
Opinione Monsanto dell’Aja, per descrivere l’accusa mossa direttamente al colosso dell’agrochimica…
 
Andrea Aimar lancia un appello retorico su sbilanciamoci.info: Houston, abbiamo un problema - Le
trasformazioni tecnologiche di Industria 4.0 ci pongono di fronte due strade: subire questo progetto di
trasformazione guidato dall’interesse di pochi oppure tentare di guidarlo nell’interesse di tanti …
l’ondata di automazione in arrivo non colpirà solamente i lavori manuali a bassa qualifica ma avrà nel
mirino anche quelle professioni burocratico-impiegatizie che siamo soliti attribuire alla classe media.
Quei lavori che costituiscono l’ossatura delle economie terziarie dei paesi occidentali, da cui dipende
anche la loro stabilità sociale. Ma c’è molto di più, da leggere.
 
Nicolas Bonnal scrive su dedefensa.org di Karl Polanyi il cui pensiero fu criticato dagli pseudo-liberali.
Un tradizionalista che ha descritto scientificamente il mondo moderno e le conseguenze che da esso
derivano … Il mondo moderno ha distrutto il mondo, la sua diversità, la sua cultura, la sua tradizione, le
sue civiltà. Ciò che oggi chiamano diversità non è altro che un mezzo strategico-tecnocratico per fottere
gli altri a spese del contribuente.
 
Fin da lunedì c’è, in primo piano, il discorso di Orban, tenuto come tradizione all’annuale Summer
University di Bálványos, ne scrive Giampaolo Rossi su maurizioblondet.it: Più che un discorso è una
visione dell’Europa, un’aspirazione, un progetto di difesa e salvezza per una civiltà minacciata dalla
globalizzazione selvaggia, impietosa e senza scrupoli … Le parole di Orbán non riguardano l’Ungheria ma
l’essenza stessa della nostra identità europea dilaniata dalla dissoluzione globalista imposta dalle élite
tecnocratiche e apolidi … “Nessun paese è forte se il suo deficit di bilancio è eccessivo; se le sue imprese
sono alla mercé dei creditori; se la sua popolazione è stata attirata nella trappola del debito come fu



quella ungherese con i prestiti in valuta estera … Una nazione forte non vive con i soldi di qualcun
altro … un passo dopo l’altro, 10 milioni di ungheresi sono riusciti a liberarsi … Nel 2010 solo 3,6
milioni di ungheresi avevano un lavoro e solo 1,8 milioni pagava le tasse. Oggi in Ungheria 4,4 milioni
di ungheresi lavorano e 4,4 milioni pagano le tasse … Oggi lo Stato ungherese possiede la maggioranza
nel settore energetico, in quello bancario e nel settore dei media … spendiamo una grande quantità di
soldi sulle politiche per la famiglia … Dobbiamo ricordare ai difensori della “integrazione riuscita” che,
se persone portatrici di visioni contrastanti vengono a trovarsi nello stesso paese, non ci
sarà integrazione, ma caos … Il fine dell’Europa è fare in modo che i popoli nati qui vivano in pace,
sicurezza, libertà e prosperità, in linea con i propri valori. Questo dovrebbe essere il fine, l’obiettivo
dell’Europa … A Bruxelles è stata forgiata un’alleanza. I membri di questa alleanza sono i burocrati di
Bruxelles, la loro élite politica e un sistema che può essere descritto come “Impero di Soros”.
Quest’alleanza è stata forgiata contro i popoli europei. Esiste un “Piano Soros” che lui stesso ha
descritto, si compone di quattro punti: Ogni anno centinaia di migliaia di immigrati – se possibile un
milione – devono essere trasferiti nel territorio dell’Unione Europea dal mondo musulmano; Ciascuno
di essi deve ricevere un importo di 15.000 euro (chiamato “fattore di attrazione”) in modo da
mantenere un flusso continuo … un importo superiore al salario medio annuo ungherese; I migranti
devono essere distribuiti tra i paesi europei nell’ambito di un meccanismo obbligatorio e permanente;
Deve essere istituita un’Agenzia europea per l’immigrazione che prenda tutti i poteri decisionali
svuotando di ruolo gli stati nazionali … si tratta dell’islamizzazione dell’Europa! … I partiti
democristiani in Europa non sono più cristiani: cercano di soddisfare i valori e le aspettative culturali
dei media liberal e dell’intellighenzia. I partiti socialdemocratici non sono più socialdemocratici: hanno
perso il proletariato e ormai sono i difensori della globalizzazione di una politica economica neo-
liberale. Attualmente, i burocrati di Bruxelles si stanno preparando a consegnare il proprio territorio
ad una nuova Europa, meticcia e islamizzata. Perché questo accada è necessario continuare con la de-
cristianizzazione dell’Europa … Venticinque anni fa nell’Europa centrale credevamo che l’Europa Unita
fosse il nostro futuro; oggi sentiamo di essere noi il futuro dell’Europa” … da leggere anche l’altro
articolo, linkato alla fine di questo: L’Uomo che sta combattendo una dura battaglia per il diritto e la
sovranità contro i poteri occulti masso-bancari e i falchi della finanza internazionale vivo per miracolo
Attentato?
 
Manlio Dinucci invece scrive, per Il manifesto, del problema Libia: Nel 2010, la Banca mondiale
documentava che la Libia, in Africa, registrava i più alti indicatori di sviluppo umano, con un reddito pro
capite medio-alto, l’accesso universale all’istruzione primaria e secondaria e del 46% alla terziaria. Vi
trovavano lavoro circa 2 milioni di immigrati africani. La Libia favoriva con i suoi investimenti la
formazione di organismi economici indipendenti nell’Unione Africana … le mail di Hillary Clinton
provano che Usa e Francia si accordarono per bloccare il piano di Gheddafi per la creazione di una
moneta africana, in alternativa al dollaro e al franco (guai a chi tocca la sovranità monetaria dei
Rotshild. ndr) … Nel 2011 la Nato, sotto il comando Usa, demolisce lo Stato libico con la guerra aperta
scatenata dalla Francia, attaccandolo anche dall’interno con forze speciali … In Libia i Rothschild
sbarcano nel 2011, mentre la guerra è ancora in corso. Le grandi banche statunitensi ed
europee effettuano la più grande rapina del secolo, confiscando 150 miliardi di dollari in fondi sovrani
libici* … Nei quattro anni di formazione alla Rothschild (dal 2008 al 2012), Macron viene introdotto nel
gotha della finanza mondiale … Passa quindi alla politica, prima come vice-segretario generale
dell’Eliseo, poi ministro dell’economia nel Governo di Hollande … Nel 2016 crea in pochi mesi un suo
instant party raggiungendo con estrema facilità la presidenza della Francia e la maggioranza
all’Assemblea Nazionale … ma, dietro Macron, non ci sono solo gli interessi nazionali francesi. Il bottino
da spartire in Libia è enorme: le maggiori riserve petrolifere africane e grosse riserve di gas
naturale; l’immensa riserva di acqua fossile della falda nubiana, oro bianco, in prospettiva più prezioso
dell’oro nero; lo stesso territorio libico è di primaria importanza geostrategica all’intersezione tra
Mediterraneo, Africa e Medioriente. 
 
Fabrizio Poggi su contropiano.org: Appena giovedì scorso Washington aveva approvato l’inasprimento
delle sanzioni antirusse, che il giorno seguente il Cremlino rispondeva sloggiando gli americani …
“Abbiamo atteso a lungo” ha detto Putin in un’intervista al Primo canale televisivo, “che qualcosa



cambiasse in meglio nelle relazioni russo-americane. Nutrivamo la speranza che la situazione potesse
cambiare. Ho ritenuto che dovessimo dimostrare che anche noi non lasceremo già più nulla senza
risposta … Restrizioni illegali e tentativi di influenzare altri paesi, tra cui anche loro alleati, che sono
invece interessati allo sviluppo e al mantenimento delle relazioni con la Federazione russa” … il
Ministro dell’economia tedesco Brigitte Zypries: “L’America non può multare imprese tedesche per il
fatto che esse svolgono attività economiche con altri paesi” … Anche da parte austriaca, scrive la Tass, si
giudica inaccettabile l’adozione extraterritoriale di leggi americane … il presidente della Commissione
informativa del Senato russo, Aleksej Puškov, ha detto che l’inasprimento americano delle sanzioni
antirusse può condurre a un serio conflitto tra gli Usa e i paesi dell’Unione. E’ così che Olga Tukhanina,
su rusvesna.su, scrive “Smettiamo di sentirci offesi. Offendiamo noi l’America … andiamo al sodo: la
base della politica estera degli Stati Uniti è il dominio globale, e grazie alle sue basi militari e a un
enorme bilancio militare, possono ordinare all’Europa, che non ha un proprio esercito, di essere meno
competitiva. Dunque? … Bisogna punire l’America, abbiamo bisogno di farle del male in modo che non
si immischi nelle nostre cose”.
 
Anche Alessandro Lattanzio, sul suo aurorasito.wordpress.com, riporta le parole di Putin: “Come sapete,
ci stiamo trattenendo, con molta pazienza, ma a un certo punto dovremo rispondere, è impossibile
tollerare per sempre, l’arroganza Usa verso il nostro Paese” … così come quelle del presidente della
Commissione europea Jean-Claude Junker, che dichiara: “L’imposizione di sanzioni per qualsiasi
società, incluse quelle europee, che contribuisca a sviluppo, manutenzione, ammodernamento o
riparazione dei gasdotti per l’importazione di energia dalla Federazione russa influisce negativamente
sulle infrastrutture europee, colpendone i progetti cruciali per la diversificazione energetica, come
quello nel Baltico, sul gas naturale liquefatto. Per questo la Commissione ha concluso che, se le nostre
preoccupazioni non sono sufficientemente prese in considerazione, siamo pronti ad agire in modo
appropriato. Gli USA non possono mettere gli interessi dell’Europa all’ultimo posto” … C’è molto altro
da leggere.
 
Chiudo con Etienne de La Boétie che non era ancora 18enne, quando scrisse il "Discorso sul Volontario
Asservimento" ... una recensione di Pierluigi Fagan sul suo blog: … Lo fece in reazione al saccheggio di
Bordeaux, conseguenza della rivolta della popolazione contro una nuova tassa ... Futuro consigliere del
parlamento di Bordeaux, e poi alla Corte, il giovane Etienne si accorse delle stigmate dell'assolutismo che
s'impegnò a denunciare, accusando il popolo, non solo di esserne complice, ma il vero responsabile …
Decidi di non servire più e sarai immediatamente liberato. Non chiedo che tu metta le mani sul tiranno
per ribaltarlo, ma semplicemente che tu non lo sostenga più. Ed ecco come un grande colosso, il cui
piedistallo è stato rimosso, cadrà sotto il proprio peso e si romperà in mille pezzi.
 
E’ tutto, grazie per la vostra preziosa attenzione,
saluti
Maurizio
www.reteccp.org
 
Nota
* vedi anche: http://www.reteccp.org/primepage/2011/democrazia/demo1/libyagold.html
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